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In virtù dell’oggettiva diǆcoltà del-
la medicina odierna a gestire la 

complessità delle patologie croni-
co-degenerative e del processo di 
senescenza, si stanno sempre più af-
fermando approcci diagnostico-tera-
peutici complementari, se non alter-
nativi, alla salute umana. fuove idee 
e opzioni permettono e soprattutto 
permetteranno di gestire la salute e 
il benessere psico-fisico del domani 
in modo significativamente diverso 
rispetto a quello attuale. 
L’invecchiamento degli esseri umani 
sta comportando problematiche cre-
scenti dal punto di vista socio-econo-
mico-sanitario, in virtù dell’incremento 
esponenziale delle patologie più co-
muni nell’età media e avanzata, quali 
ad esempio cancro, malattie autoim-
munitarie, neurodegenerazione, ma-
lattie cardio-cerebro-vascolari, obesi-
tà, diabete. 
�arallelamente, i processi di aging 
comportano un mutamento (para-)
fisiologico del profilo estetico dell’es-
sere umano, il che porta la scienza 
biomedica a proposte sempre più 
innovative, pur se non sempre basa-
te su congrui criteri scientifici e poco 
mirate in modo olistico alla fisiopa-
tologia di base.Questa impennata 
di patologie croniche, fondamental-
mente inguaribili dalla scienza bio-
medica dei nostri giorni, richiede una 
costante e crescente attenzione da 
parte del paziente e delle figure pro-
fessionali sanitarie, ma soprattutto 
comporta un elevatissimo consumo 
di risorse sanitarie (farmaci, proce-
dure diagnostico-terapeutiche, ecc.); 
è d’altronde ampiamente dimostrato 
che la stragrande maggioranza delle 
persone over Ǚ0 presenta un’inciden-
za notevole di disabilità, assumendo 
un numero molto elevato di farmaci, 
accedendo con frequenza sempre 
maggiore alle strutture sanitarieȷ pur-
troppo abbiamo allungato la vita me-
dia, ma non la salute media.

La scienza medica ci ha definitiva-
mente dimostrato che il processo di 
invecchiamento e le malattie croni-
che degenerative dipendono orienta-
tivamente per il 25% dal patrimonio 
cromosomiale, e per un predominan-
te Ǚ5% dalla nutrizione, dallo stile di 
vita, dall’ambiente e dalla gestione 
dello stress, quindi in definitiva dalle 
scelte di vita dell’individuo che carat-
terizzano l’epigenetica.
Fondamentalmente, questi ambiti 
(gestione dello stress in primis) con-

dizionano la salute dei nostri cromo-
somi e la loro espressione in �f� e 
proteine, ed è proprio su questi stessi 
fattori epigenetici che sarà fondata la 
ricerca del benessere psico-fisico del 
domani e la Medicina *stetica del fu-
turo.

FUNZIONALITÀ MITOCONDRIALE
fel complesso, attraverso moltepli-
ci interventi non solo farmacologici, 
la medicina integrata della longevità 
si ripropone quindi di migliorare nei 
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pazienti la nutrizione, lo stile di vita, 
l’interferenza negativa dei fattori am-
bientali e soprattutto l’adattabilità allo 
stress cronico (la resilienza psico-fisi-
ca), il tutto con un occhio di riguardo 
soprattutto alla funzionalità mitocon-
drialeȷ la letteratura scientifica sta 
infatti chiarendo sempre più il ruolo 
fondamentale di questi organelli nella 
salute umana e nel processo degene-
rativo cellulare in generale. Se è vero 
che l’infiammazione cellulare cronica 
di basso grado è il cardine dell’invec-
chiamento cellulare, e quindi anche 
degli inestetismi legati alla senescen-
za cellulare, può così immaginarsi 
una sorta di strategia che possiamo 
definire antiinfiammatoria, composta 
da alcuni cardini comuni alla medici-
na integrata della longevità e alla Me-
dicina Estetica. 
Nel dettaglio, tra le opzioni saluto-
gene collegate alla nutrizione e alla 
nutraceutica avanzata ricordiamo: 
1. una nutrizione antinfiammatoria 

basata su una dieta equilibrata, 
ipocalorica, a basso contenuto di 
carboidrati e di omega 6 raǆnati 
e ricca di grassi “buoni”; la dieta 
inoltre può comprendere l’introito 
adeguato di polifenoli come curcu-
ma, maqui, idrossitirosolo, oppure 
vitamine (C in primis);

2. digiuno intermittente, come da 
letteratura scientifica, si dimostra 
in grado di ridurre non solo il ri-
schio cardiovascolare e il rischio 
di neoplasia, ma anche migliorare 
l’immunità, incrementare la sensi-
bilità all’insulina, ridurre l’infiam-
mazione e migliorare le funzioni 
cognitive;

3. l’utilizzo di composti biochimici 
dalle note proprietà anti-aging 
sotto forma di nutraceutici a base 
di polifenoli, vitamina C e D (vedi 
sopra), molecole anti-glicazione 
quale la carnosina, che riduce l’in-
vecchiamento soprattutto di cute 
e mucose, acido alfa-lipoico, co-
enzima Q10 e soprattutto melato-
nina (in dosi congrue, per esempio 
sotto forma di gocce sublinguali), 
con le sue rinomate e fondamen-
tali proprietà regolatrici del sonno 
e del sistema psico-neuro-endo-
crino-immunitario (PNEI);

4. la fruizione di molecole bio-
chimicamente “avanzate” che 
si stanno dimostrando estrema-
mente interessanti in ambito di 
medicina anti-aging, quali il PQQ 
(pirrolochinolinachinone) e il blu 
di metilene, attivatori delle funzio-

nalità mitocondriali, il diossido di 
cloro estremamente pleiotropico e 
la procaina, che regola finemente 
la funzione del sistema nervoso 
autonomo e quindi ad azione an-
tiinfiammatoria e vasoregolatrice.

Giova qui ricordare che la gran par-
te delle molecole menzionate sopra 
sono utilizzabili anche per via endo-
venosa, con un ovvio miglioramento 
della biodisponibilità delle stesse. 
Così, ad esempio, una miscela per 
uso intravenoso a base di glutatione, 
vitamina C e altri composti (anche 
omeopatici), specificamente scelti 
secondo le varie indicazioni, può ri-
sultare estremamente interessante 
per potenziare l’azione anti-infiam-
matoria, anti-ossidante e soprattutto 
modulatrice del metabolismo e della 
funzionalità mitocondriale.
La significativa diffusione della tera-
pia intravenosa in ambito di medicina 
integrata e in Medicina Estetica trova 
giustificazione sicuramente nella ra-
pidità di azione, eǆcacia e sicurezza 
di questa tipologia di trattamento, ma 
anche nelle sue potenzialità di otti-
mizzare la compliance del/la paziente 
verso un protocollo olistico alla base 
della strategia anti-aging. 
Potendo bypassare le eventuali pro-
blematiche gastro-intestinali del 
soggetto, le molecole iniettate per 
via endovenosa appaiono molto pro-
mettenti anche in ambito di medicina 
anti-aging, proprio per le oggettive e 

documentate proprietà rigenerative di 
cute, mucose e cuoio capelluto, ancor 
più quando alla terapia infusionale si 
aǆanca la fotobiomodulazione (come 
sotto meglio specificato). 

LO STILE DI VITA
Lo stile di vita costituisce un cardine 
fondamentale nella gestione della sa-
lute del singolo individuo. I noti fattori 
negativi rappresentati da fumo, ec-
cesso di alcool, sedentarietà e ridotta 
esposizione al sole vengono sempre 
più evidenziati e combattuti nell’am-
bito della medicina preventiva e della 
longevità. 
Così, l’abolizione del fumo, anche in 
età avanzata, apporta benefici tangi-
bili sull’allungamento della vita media, 
come analoghi risultati derivano da 
un’attività fisica regolare, che puŠ ri-
durre il rischio di mortalità globale del 
14%. Ancor più importante in termini 
di mortalità globale e di incidenza di 
patologie neoplastiche, cardio-ce-
rebrovascolari, neurodegenerative e 
disimmunitarie, appare un’adeguata 
durata (7-8 ore) e regolarità del son-
no, che regola la secrezione della fon-
damentale melatonina. In generale, 
un riposo notturno congruo, al riparo 
da interferenze elettromagnetiche e 
con un corretto rispetto dei ritmi cir-
cadiani, garantisce una migliore fun-
zione del sistema nervoso autonomo 
(attivazione del nervo vago in primis), 
dell’immunità e degli stessi mitocon-
dri, favorendo una migliore gestione 
dello stress cronico.

FOTOBIOMODULAZIONE
Nell’ambito della biofisica applicata 
alla medicina, stanno emergendo evi-
denze scientifiche molto importanti 
sul ruolo della fotobiomodulazione 
e quindi della esposizione alla luce 
solare. In quest’ottica, trovano sem-
pre più giustificazione sia l’utilizzo di 
lampade a luce rossa/infrarossa o di 
altre lunghezze d’onda, che della sau-
na come agente ormetico e in quanto 
generatrice appunto di radiazioni in-
frarosse ed acqua EZ (l’acqua salu-
togena di cui G. Pollack ha esposto 
l’enorme importanza nella fisiologia 
umana). La letteratura mostra con 
“disarmante” veridicità come 2-7 se-
dute settimanali di sauna riducano del 
17-40% il rischio di mortalità per ogni 
causa e del 29-77% il rischio di mor-
talità cardiovascolare. Ugualmente 
interessanti i molti e sempre più nu-
merosi studi sulla fotobiomodulazio-
ne che documentano un’importante 
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azione favorente i mitocondri e il me-
tabolismo a livello di moltissimi organi 
e tessuti, inclusi cute, mucose e sot-
tocute, di interesse in Medicina Este-
tica. In ambito di stile di vita, da ulti-
mo, è utile ricordare l’importanza del 
grounding, che prevede il contatto del 
corpo diretto o indiretto (mediato da 
dispositivi specifici) con la terra; que-
sta semplice procedura determina 
un miglioramento dell’equilibrio psi-
coneurobiologico con un interscam-
bio di cariche elettromagnetiche tra 
organismo umano e terra, generan-
do un’azione regolatrice dello stress 
ossidativo e riducente drasticamente 
l’infiammazione cellulare.

PSICONEUROBIOLOGIA
Un ultimo, fondamentale aspetto del-
la strategia integrata anti-aging con-
cerne il mondo della psiconeurobio-
logia o PNEI. 
La psiconeurobiologia studia il col-
legamento bidirezionale esistente 
tra psiche e biologia umana (sistema 
nervoso, endocrino e immunitario in 
primis) ed evidenzia l’influenza pro-
fonda degli stati emotivi sulla realtà 
biologica. 
Fondamentalmente, centinaia, se 
non migliaia, studi scientifici di alto 
livello (su milioni di pazienti, a volte...) 
confermano la strettissima relazione 
tra la gestione dello stress, la resilien-
za psico-fisica (e quindi la consape-
volezza) e la maggiore o minore lon-
gevità in salute. 
La resilienza psico-fisica si è dimo-
strata il fattore probabilmente più 
importante, in termini di magnitudine 
dell’effetto (più di nutrizione, attività 
fisica, ecc.), nel determinismo del-
la salute o della malattia nell’essere 
umano. 
La letteratura più recente documen-
ta come i soggetti con una resilienza 
psico-fisica maggiore sia associata, 
indipendentemente dagli altri fattori 
quali BMI, sesso, obesità, a un rischio 
ridotto del 26% di mortalità per qua-
lunque causa o per malattia cardio-
vascolare e addirittura a un rischio 
ridotto del 37% e del 31% di mortalità 
per malattie respiratorie e altre cause 
rispettivamente. 
Altrettanto interessante e importante 
dal punto di vista epidemiologico e cli-
nico è il riscontro, in una review siste-
matica e metanalisi su 165 (!) studi, di 
un aumento del 125% e del 56% del 
rischio di sviluppare una neoplasia in 
presenza di una ridotta resilienza o di 
uno stress cronico: si potrebbe con-

cludere che è l’asse mente-corpo 
che governa probabilmente la gran 
parte delle patologie croniche de-
generative e dell’invecchiamento… 
Nell’ambito della scienza PNEI si è 
vieppiù sviluppata la ricerca sull’im-
portanza degli eventi psico-organici 
che caratterizzano la vita dell’essere 
umano nei suoi primi 1.000 giorni di 
vita. 
Di fatto, gli eventi avversi nei primi 
1.000 giorni di vita, quindi gli eventi 
psico-biologici che si verificano in 
gravidanza, il tipo di parto (vaginale o 
cesareo) e di allattamento (materno 
o artificiale), e soprattutto gli eventi 
familiari nei primi 2-3 anni di vita e 
la tipologia di attaccamento fra ne-
onato/infante e madre (o caregiver), 
sembrano condizionare in modo fon-
damentale la resilienza del soggetto 
adulto, la sua gestione dello stress e 
quindi la sua psiconeurobiologia, in 
definitiva dando un imprinting epige-
netico fondamentale per tutta la vita.
Andando più nel dettaglio, si può 
asserire che i primi 1.000 giorni di 
vita (intra-extragravidica) di un es-
sere umano condizionano quella 
che è considerata un’iperattivazione 
dell’asse dello stress, causato da fat-
tori fisici ambientali, fattori endogeni, 
fattori emozionali e cognitivi. 
Il tutto si traduce in una aumentata 
produzione di cortisolo, iperattiva-
zione del sistema ortosimpatico e 
iperproduzione di catecolamine e 
altri mediatori chimici, con uno stato 
di iperinfiammazione cellulare a un 
eccesso di stress ossidativo, il che 
comporta tutte le ricadute cliniche 
descritte sopra. 

NUOVO APPROCCIO
Da quanto sin qui enunciato, deri-
va la necessità di un nuovo approc-
cio da parte del professionista della 
salute e dell’estetica, più olistico e 
comprensivo, sia verso le patologie 
croniche degenerative che verso gli 
inestetismi derivati dall’aging; ac-
canto a questa nuova visione si rende 
inoltre necessaria una nuova consa-
pevolezza da parte del/la paziente, 
più motivato/a a riappropriarsi delle 
proprie potenzialità salutogene. 
In definitiva, da questa multidiscipli-
narietà basata su nutrizione, stile di 
vita, biochimica e biofisica “sublima-
te”, con una cura attenta della psi-
coneurobiologia del paziente, potrà 
scaturire una nuova, più efficace e 
sicura gestione della salute e dell’e-
stetica dei nostri pazienti. ▼
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